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«B 

il nostro corrispondente da Cittadella 
e'invia ura lettera, nella quale par­
lando distesamente de!Ie linee ferro­
viarie Padova- Bissano, Mestre-Bassano, 
e lodando la .progettata ricostituzione 
del Consorzio delle provinole da noi 

ticólari interessi. Vediamo altrimenti, 
giacché ciascuno sta per [sé indipen­
dentemente dall'altra, se, rimpctto alla 
'prima siavi possibilità di un accordo 
con Padova. 

1 «Certamente, Venezia deve essere 
lusingata dal progetto Schvvàrz come 
quello onde|si vorrebbe direttamente con 

propugnata, insiste con calore speciale\ *«™•« Trento, la massima nulla di più 
r ' - • - - - - - "giusto e di più, urgente. Se non che sull'accordo fra Padova è Venezia, 

Siccome noi pure crediamo che que- j 
sto accordo sia ùtile e necessario,, né. 
abbiamo avuto ritegno idi deplorare le! 
tergiversaz pni che ancora lo manten- j 
góno allo stato, di desiderio, diamo,posto 
volentieri alla lettera del nostro corri- ; 
spendente, lassandogli piena libertà nei i, 
suoi apprezjamenti e nelle sue proposte: ! 

t-Cittadella, 26 agosto, 

tutte le volte il meglio possìbile non è 
a preferirsi al buono probabile. 

« Etb mo sott'occhio il vasto piano. 
Vedemmo le sue due artèrie principali, 
e tutto il crocicchio di piccoli tronchi 
cóli che si vorrebbe-completata la rete 
ferroviaria veneta. ',.. 

da Mestre, potrebbe Venezia congiun­
gere la sua linea per ripiegare a Cit­
tadella e quindi riescire a Bassano. 
Codesto tracciato in confronto a quello 
per Castelfranco non misurerebbe c>,e 
soli due e tre. kilometri in più. 

« Prevediamo l'obbiezione che Bas­
sano non èiametaoui Venezia aspira 

'la proprietà od almeno assunto l'im-
,presa di, quelle fonti. I ragguardevoli 
beneficii che può toccare l'impresa 
Anloniani, se retta con intelligenza 
avrebbero aumentato singolarmente la 
ricchezza di questo paese. Pareva che 

r l'anno scorso tutto procedesse per bene, 
ma oggi si marif sta una irritazione gè 

se non che ammésso, come indubitato onerale per gravi restrizioni apposte dal-
che la continuazione della linea fino a l'Antoniani alla bevanda delle acque.; 
Trento le sia indispensabile per espan­
dere il suo commercio nella Germania 
occidentale, ne avremo che la conti­
nuazione stessa diverrà una necessità 
immediata e per ciò stesso un'utile 
impresa, ad una società qualsiasi. 

< Contro codesto concetto non reg-j ia tassa, sia compresa quella di elo­
gerebbe l'opposizione di jquella qua 

.11 contratto di appallo dà facoltà at-
,1'assuntire di mantener/e la tassa a ter­
mini della Notificazione 17 maggio 1870 
che la fissa in L. S, anziché in L. 8, 
a cui fa testé portata. V impresa pre­
tende che nella facoltà di mantenere 

ancora'ti'n obolo) è restio a qualùnque 
idea di ragionevole progresso, e che ia 
capo a due anni l'asilo perirebbe si­
curamente. E il festina lente noti è mai 
di soverchio raccomandato.. 

La stagione dei bagni e delie acque 
è divenuta una delle epoche più im­
portanti vuoi, per una quantità di va­
lóri che, si utilizzano, e che prima an­
davano perduti, vuoi pegli avvenimenti 
che vanno in questi pazzi ritrovi svi­
luppandosi dalle min'me alle maggiori 
cose. Certoi è, che Recoaro non può 
evocare le grandi memorie di; Plom-
bieres, di Gastein, di Ems, ma Re­
coaro come Letico segna in quest'anno 
un fatto di grande importanza, pèlle 

varia. Ma è impossibile sforzare il retto n ( , s t re Provincie, vo'parlare degl'inte­
ressi ferroyiarii. 

«.Non entreremo a dire della mag­
giore opportunità di questa o quella ! lóriqùe lusinga che il progètto Schwarz senso delle parole, come è impossibile I 

:«u risveglio assunto ,n qoest«turno| pa"V non daremo il nostro giudizio (possa riescire allo scopo propostosi, di credere che il governo abbia J - ' ^ g S S ' K 
mese all'importante argomentò ferro- *""» beala dell'assieme^ né lampoo Se ciò sarà tanto .meglio. lUuprac- scadala baia dell' assuntore ^ « r ™ ^ K « i S t e S è £ 
ràrìofi rn»a vprampnte ronfortPTolfi mostreremo gli utili che ne avrebbe: ciato principale, quello d a T r i e s t e a ; terminazione della tassa per un medi- «"™™°m

a
 Qelle slr<tQe,ierrate si eri 

uZ:ZJeTTcons^uS^ ! Trieste a scapito di Venezia. I Trento, toccando Bassano per infilare ; cinale di un uso cosi generale, e tanto ^ ^ . e n t r a arditamente nel 
ricolo di trovarsi prevenuti dall', altrui «Sujppomamo anz. per un m.mentó la va e del Brenta, verrebbe app .calo apprezzalo. Ti ^ 2 4 agosto segni a RecoaVo un 

hflnpfi -r. ! che 'ut'» sia perfetto ed egregiamente * e molto opportunemeate a completare < ;. Altro argomento di doglianza sta in l. I l ,' " a°os l° se«?' a ftecoaro m 
^'combinato.. ; .'." ,!il,noslro piano medesimo.. Conci imkS^;• JLjÙ ,,„, "#,.« nH.riÀn, • «^portante convegno. I rappresentanti operosità dovea produrre il 

«fello. ,'.; 
«Resta pero a Vedersi se il camp* 

in cui si svolge la lotta fra. i diversi 
progetti, sia tale da offrirci una van­
taggiosa posizione di fronte agli avver­
sarli. 

« Per noi crédiamo che la chiave stia 
nella importante e difficile questione 
delle alleanze. 

« Plausbili quindi sotto tutti gli a-

abinato. • ' ni,noslro piano medésimo.. Conci late •• c io che p a g a n d o u n a t a s8a ulteriore i""*"' T ».»«*..». * ;.rn>u-gu< 
Supponiamo che péli* importanza l di tal guisa le rispettive esigenze delle . a i L. jg si acquista il diritto di es- j . t r e Provincie consorziate, ì 

r.r. *\. t r i . " . . . , . . » . in i . , v . ^ ( 0 n n n r-.rtmmflnrlatnrfl P.omnartinn i 
acquista 

stessa del progetto e .polla, potenza e-1 due provincie scemerebbe anco l'im-1 s e r e serviti a: preferenza, mentre i non 
conomica delle varie città.; interessate t portanza della questione economica. • privilegiati dehho attendere che s'fa. 
sia a priori scongiurata la questione ; Né Padova avrebbe a dolersi di quei, najzi j a bandiera corrispondente al co-
dei tre milioni, di fiorini che si diman- | chilometri che da sua parte, dovrebbe r iore c n e si ha scelto, 
dano a capitale perduto. E poi?E poi j percorrere in più quand'essi fossero il: 
saremo al sasso di Sisifo ; all'approva- j meschino prezzo di una combinazione ' 
zione governativa I | che ci garantirebbe dell'esito, e tanto ; 

« E sperabile che si possa e si voglia f meno, poi se, con; essi, si recherebbe ' 
spetti le'prati^e^tente a ricostituire ' S c a r s i ^jieso gwi^imo M'e-1 nuova vita ad altro dei distretti, della 

fornire il servizio..privilegiato fu occu­
pata parte della sede ove il pubblico 

i accedeva pella bevanda, sicché la dimi-
veechio consorzio delie tre provine» ! sorbitante garanzia chilometrica, che f provincia. Ove l'accordo si effettuasse | nuz ione : d e„ 0 spaz io i m p o r t l c h e M , 

di Treviso, Vicenza e Padova. si P '̂tende? ,.,.; , ,', : „ siamo convinti di veder sollecitamente ) t e m p 0 jn. cu i si p o t r a p r e n ( l e r e se i ToUe 
«Codesto nudeo però comecché au- « Moltiplicate i molti, moltissimi chi- | on mito tramutato m una realtà e per j ^ ^ ( m i s u r a normalt), oggi non si 

torevole temiamo possa essére decisivo. ! Ipmefri pel'a. »omma rispettiva, poscia ; «6 facciamo voti a ciie la Commis- ; p u ò p r e n d e r | a c h e 1^ vo l t e s o i t a n t 0 . 
Perchè sia tale occorre indispensabil- i volgete unosgnardo al, vostro, prodotto, \ sione, provinciale rompendo ogni inda- ì Qa6St0 ,è s i c t i r ame[ l t e g rav6) e p u ò 

mente il concórso di Venezia. Senza 1 9tl u n a , t r o ali*, finanze dello Stato e 
il poderoso impulso dell'illustre città.'la risposta vi verrà facile e naturale; 
vi ha debbo che ogni .sforzo più, gè- j Tutti sanno come e quanto graviti sul 
aeroso s'infranga allo scoglio- deiléI bilancio la partite delle ferrate. Per 
difficoltà pecuniarie ed all'altro, forse ] raccògliere è d'uopo seminare, ci si 
più formidabile, degli interessi generali, i d ^ ' Compite il grande piano, e:,ne 

«La povertà di queste, Provincie in j avrete tale uno sviluppo nelle industrie 
fattodi costruzioni ferroviarie S'oppóne j e nel commercio da largamente com-
alla buona suscita d'ogni progetto Voltò ;- pensarvi del sagrificio. Verissimo.; Noi 
a, parziali vantaggi. Anzi che qnesti I Pure i n massima abbiamo fede in co-
possano pretendere,ad ; una só'ddisfa-1 desti impulsi*. Ma è.neeesiari» non di­
zione è I d'uopo sien'o appagati gli in- * menticare il modus in rebus. Guardando 

4 teressi generali nei loro.vasti rapporti ? &1 'ostro piano ci ricorre al pensiero 
coll'éslero. i il famoso legno inglese, il Leviatan, 

gio, dia mano alle pratiche necessarie. > 
L, Fi. 

LETTERA DA RECOARO 

'Richiamiamo l'attenzione dei nostri 
lettori sulla seguente corrispondenza, 
dove si parla con qualche dettaglio 
suli'argQm,ento. .importante delle nostre 
ferrovie : ,,. , , • . . . ' . , . i:,, 

jR(Ciiaro,27 agosto. 
La stagione di Recoaro volge, al suo 

fine, e, quest'anno il vostro corrispon­
dente fu colto dal tempo, troppo,ga-
laolnomo sempre,: e nnlla puòidirvi che 

gnori commendatore Lampertico, i de­
putati Loro e Malnta nonché l'ing. Tes-

] sari segnarono colla Società Veneta per 
I imprese e costruzioni pubbl che una 

, „ , I convenzione, per effetto della quale, 
Fino a qui meno male. Ma la cosa ,a Soc ie ta a s s u n s e la c o s t r a z i o n 9 e 

?"! i^ f ^ S ' ° * , M L & Ì l'esercizio delle seguenti linee : 
j Padova-Cittadella-Bassauo-Treviso 
: Cittadella-Vicenza Vicenza-Schio Tré-
/viso-Oderzo-Mott:*. 
] Come già ricordate, il Consiglio pro-
: vinciale di Padova respinsero eccessive 
pretese della Società dell'Alta Italia. 

| Al direttore generale di questa .So­
cietà, commendatore Amilhau fu fatto 
invito di presentare nuove ed accetta­
bili offerte, ma fu risposto con!un al­
tero non possumUs. 

La Società Veneta invece fece rag-

pregiudicare ai riguardi igienici, ma 
l'interesse personale dell'assuntore, 6 
quello, del govèrno, medesimo devono 
determinare un, più retto andamento 
delle cose. 

Infrattanto si pensa di utilizzare in '. guarde'voli concessiqni, èi dimostrò qo-
altro modo queste acque salutari. 

Nel contratto di appalto fu imposto 
l'obbligo al si». Antoniani di costrurre 
uno stabilimento balneare,. La natura 
del bagno è minerale, valendosi ideila 
stessa: sórgente Lelia; L'atilità di que­
sto stabilimento è riconosciuta dà tutti 
gli igienisti e richiamerà̂  uno straor-

me il non possumus nnll'altra ragione 
avesse di essere che quella di conser­
vare il monopolio nella materia dello 
ferrovie; monopolio che potrà benis­
simo attagliarsi' agi' interessi, generali 
dèlia.Società dell'Alta Italia, ;ma che 
non corrisponde ai, bisogni cosi uni-

. versalmeote sentiti delle nostre provh> 
Una o due provincie con ponno. che tanto fece parlare di se, e che poi sappia di i attaa<ità palpitante -(frase \ dìnario. concorso di forestieri. Sappiamo ''•. eie, di coprirle cioè di una retedtstrade 
.',̂ -̂̂ -l'JJ ii: ;'i*'v,_'lL ! ' j ; . . _ - \ finivo i».nll1iìnmriKilità ci»h;nvri itollo Bno ' L : - — ' _^iL.i: ,*--M ,;!: ., li. n H » ! . u il ««««nii^ A A».1n«i» j ^ i i ' n -. fArrnvìnrifl. f-.hfl mftnt'rft nrnvvaAz " q'1 perciò occuparsi cola,speranza di sne-j 

cesso, di un piano qualsiasi quand'osso 
per buona ventura non costituisca parte 
necessaria di un più vasto progetto. 
, « Quella che tanto nella sua specia­
lità, quanto rispetto al commèrcio re­
gionale forma capo in questa parte di 
Italia ai grandi rapporti 'internàzion'ali, 
è Venezia.'•.Fortunati quindi i Comuni 

finiva coll'immobilità, sch!avo della sua 
stessa mole. 

« Concludendo, noi temiamo che le 
odierne speranze di Venezia non le 
preparino, rm.disinganno,pella dicane, 
e qui ripeteremo che non à sempre 
saggio abbandonare il buono probabile 
per il, meglio possibile. 

vecchia, ma obbligata); 
La fine fleur della bellezza e del­

l'eleganza diede il suo ùltimo addio a 

anziché il progetto, condotto dall' e- ['ferroviàrie, che mentre provveda, ai 
gregio architetto sig. Negrini, avrà ben 1 bisogni della circolazione locale, lp 
presto un principio di esecuzione, e mantenga unite, alle grandi vie nazio-

questi giardini incantati, e con essa che sarà eseguito nel periodo di due|na" e forastìere. 
sparvero il lusso, la vita lieta e spen-, 
sièrata, le soireés, di canti, di suoni, ' 
di balli, come le festose brigate sa 
quei poveri sommarelli che qui sono ' 

| apprezzati come altrettanti brigliadoro. 
Non rima,ne che una g-ave preoc-

anni. 
, Anche il progetto pell'asilo di in­

fanzia, che come ricordate fu ideato 
nella passata stagione procede per 
bene. Sotto questo aspetto ci sembra 

cne ponno immedesimare è confondere ] che più pratico e più fecondò diver­
te proprie aspirazióni celie, vedute ^ j rebbe uh convegno tra Padova e Ve-1 cupaziooe nel paese. Come sapete l'im-
colle aspirazioni deila'ciltà delle .lagune! | nezia. Abbandonando queila la mas-1 preSa delle Fonti Regie fu assunta l'anno 
Ad èssa deve sommamente premere di ] sima, che l'esperienza avrebbe dime- |SCorso dal sig. Antoniani di Milano, Re-
abbreyiare jl' tempo, e, lo spazio, che ! strato forse troppo severa, della retta ;Coaro non ebbe l'ardimento di far pro-
la dividono dal Brennero e dalla .Pon- a.. qualunque costò, per Cittadella a pria quella ricchezza, e l'anno• scorso ! vorrebbero si.aprisse tosto l'asilo pen-
tf%. Mop...ci occuperemoi di questa j Bassano potrebbe piegare altrimenti -jj dissi già die fra, bre^e. Reqoaro si sando che cosa fatta capo ha, ma di­
linea che rimane estranea ai nostri par- • fino a Camposampierò, ove, Spiccandosi dorrà per bene di non avere acquistato monticano che il'paese (che non die 

Questo Consorziò, che entro un'anno 
dalla concessióne governativa, fornirà 
le nostre Provincie di così importanti 
tronchi ferroviarii, questo Consorzio, 

• dico, che si è costituito nel centro-
li fondo pell'asilo si accrebbe que-Ideile provincie venete avrà la virtù di 

Vanno di lire,2500 cosicché pella fine attirare a se le provincie consorelle, 
del córrente mese sarà investito presso 
la vostra Cassa di risparmio uri capi­
tale di, lire 4,000. Alquni impazienti 

còme sarebbe mestieri, onde le ferro­
vie, venete si sviluppassero con unità 
di concetti, e in modo (armonico? È 
lecito far voti che ciò sia, perchè ci 
vanno di mezzo gl'interessi più impor­
tami del Veneto. 

*tì 



mòm-MM .oi PADOV 

Una simpàtica signora che volle leg­
gere questa corrispondenza, mi disse 
che è cosa troppo seria per Recoaro, 
ed è bea diversa dai giardini incantati 
di Armida de'quali v'intrattenni l'anno 
scorso. La signora ha ragione, ma cosa 
fatta eipo ha, ed io per non perdere 
lo zucchero ed anche le fragole, ve la 
mando così come è seriamente scritta. 

(Vedi Cronaca) 

LlFlKAffllKlWALÌÀ 

Leggiamo ne! Times del,21: 

prietà delle chiese e dello Stato, e tatti I Egli è da sperarsi che il ,sig. Sel'a 
gli enti che rappresentavano un valore j sarà il prime a profittare delle leaioni 
è stato venduto per l'ammontare di; date eo?i chiara-nènie nella sua espo-
80,000,000 di lire sterlinea60,000,000; • sizione finanziaria^ quanto ai vari ele-
laddove un annuo disavanzo che si ag-1 menti di renditi delle varie provitele 
gira fra i 8,000,000 di lire sterline ; della penisola. ~!; 
agli 8,000,000. aggravante- il paese con i N o i n o n vorremo sostenere l'asjer-
un deb to di 281,000,000 di lire Ster- \ z i o a e ^ e le sue statistiche confermano 
line che porta un annuo peso di lire j j[ jptio che i in Italia non.è ohbligato 
sterline 20 000 000 e con' un debito ^ p ^ g ie imposte se'non quegli die 
ftntunnte di 34 000,000 pure di lire ; )e , n o | pagare»'; ma è certo intanto 
sterline, non sì è impedito che il paese I c h e l à S iCi | i a n f m p ag a c o m e là To 
fosse innondato da un cumulo enor:-j siinA e che Napoli resta assai al di­
me di moneta cartacea deprezzata. Noi ! '• • - • --• -~~>«m.,i,.n „ 
abbiamo spesse volte avvertite quéste 
gravi condizioni che intaccano la pro­
sperità di un paese il quale, in tutti 
gli altri rapporti, dovrtbb'essere óg-

il centro-sinistro ha il suo organo di — La Germanio annunzia una nuova 
pubblicità — il Corrière di Parigi — e Conferenza dei vescovi cattolici di Prus-
gli scorsi giorni ha pubblicato una, ri- sia. Essi si radunerebbero, nel mese ven-
sposta al manifesto del centro sinistro: turo, di nuovo a Fulda. 

JMrtSSA 3R&I & ^^^:^^}^iìl 
t che di tutti ipopolidel mondo quello , - - . . b b i 
che più gradevolmente lo ha maravi- canse, noi aDDiamo 
gliato è l'italiano.» Molti fra gli amici ' m"'Br 

e gli, avversari di .questo popolo, hanno 
dovuto del, pari modificare la loro opi­
nione rispetto ad esso. Assai prima 
che il giogo della stranièra dominazione 
e della sacerdotale oppressione avesse 
cessato di premere sol còllo degli ita­
liani, parecchi viaggiatori, dopo un 
brev,e soggiorno in Italia^, giudicavano 
« che gli abitanti erano assai migliori 

sotto del Piemonte nel contribuire a 
sostenere i pubblici pesi, e questi sono 
fatti /che; reclamano una matura consi­
derazione. 

11 sud, è ora unito aU nord già da 
dodici anni, un tempo sufficiente per cini; e attribuendo il male a queste >. ;- ,•.- — , - • . . „ . • • • . , ,- , 

cause, noi abbiamo fatto valere per il |'«°g»re..le diBéren» ««tonti fra qne-
governo italiano tutte queste circostanze s t e d , u e Pa rW °>u % nei rappòrti 

1- .— i a sociale, economico, intellettuale e mo-mitiganti che stanno in loro favore. ll.§?£'aJS-.!??,SKjrew .»"""'"-;•—•---.---
Una nuova luce, fu, non a molto, i r a l e- Tocca al governo del re 1 indù-

diffusa in questo soggetto dal sig. Sella I' 9J
tnar.81 Per,chè l a l a c a e ' a " l " 1 * - l ',"?' 

ministro di finanze, in un volume dei 1 dustf'f,6 la! ' c o l t ? r a ' P6,netr ,np ,n e l l e 

quale noi diamo un sunto in un'altra* P&rti dèi paese più,ravvolte nelle.tene-
^ • • — -»i»u), j n , i l'inHniA nella • na-

À proposito di tale risposta, leggiamo 
nel J. ies DébatS: 

- il Abbiamo letta questa : risposta con' 
attenzione, sperando di trovarvi il pro­
gramma del centro-destro, ma trovam­
mo invece una violenta diatriba contro 
il centro-sinistro. Ciò non è quello che 
Si attendeva il pubblico. Esso o,mava sa­
pere se il centro-destro professa p'rin-
cipii politici ben definiti e delineati,e 
quali. Il centro-sinistro espose i suoi appoggiare la politica del conte Andras-
principii • con chiarezza ohe non lascia , sy, imperocché un eventuale successore, 
nulla a desiderare, e lo fece con linguag- tolto dalle file dei feudali non, avrebbe 
gio decente, evitando invettive contro per conseguenza che un'alleanza con la 
qualsiasi frazione parlamentare. 11 prò- Russia, e questa, oltre non essere ag-
gramma del centrò sinistro può piacere gradévole ai'tedeschi, non lo sarebbe 
o nò, ma e chiaro e franco. È deplora- neppure né agli ungheresi né ai polac-
bile.ohe il cèntro.:destro non ne abbia chi. %,f%%'Xi 
saputo,imitare l'esempio.' -, , ! INGHILTERRA, 28. 

AUSTRIA UNGHERIA, 28. - L'ufficio­
so corrispondente viennese dello Czar 
assicura in opposizione alle infondate 
asserzioni degli organi feudali di Vienna, 
che la posizione di Andrassy è solidis­
sima come per lo innanzi 

Le tre più eminenti nazionalità del­
l'Austria drce quel corrispondente, do­
vrebbero, e nel proprio interesse nazio­
nale ed in quello dell'Austria in generale, 

di quanto la fama il faceva apparire, 
E ora il presidente della Repubb'ica 
francese ha dovuto riconóscere che i 
sudditi del Re Vittorio Emanuele hanno, 
nell'opera della loro emancipazione e 
nell' entusiasmo di una prosperità quasi 
prodigiosa, dimostrato una saggezea ed 
una moderazióne congiunte ad una spo­
etale! attitudine pel governo indipen­
dente di sèi stessi, come diffiiilmente 
si sarebbe potuto ad essi attribuire. 
Pochi fra noi avranno dimenticato come 
l'impérVtOré Francesco Giuseppe, es­
sendo stato obbligato, dòpo Solferino, 
a cedere Milano al re di Piemonte, irò­
nicamente gli augurava di poter godere 
« di questo tranquillo ed ordinato pos­
sesso. > Il sarcasmo doveva tuttavia 
èssere complètamente ribattuto, perchè 
quella città che sotto la dominazione 
austriaca, era stata per tanti anni il 
centro delle cospirazioni e della ribel­
lione; e aveva messo allo sbaraglio il 
fiero Radetìki e lo aveva forzato a uscire 
dalle sue mura, si compose negli or­
dini di una città modellò, e non diede 
al nuovo governo alcun motivo di la­
mento come la seria e compassata To­
rnio. Né l'aranta Firenze, o l'impe­
tuosa Napoli, avverarono in veran rap­
portò i-timori che si avevano incon­
seguenza delle locali gelosie, ambizioni 
e pretese. Tutti restano ammirati con­
siderando come si siano dissipate quelle 
municipali antipatie che si riteneva 
dovessero essere un ostacolo così pa­
tente all'amalgama nazionale. 

Si pensava che certamente la libertà 
doveva produrre su di una nazione 
cosi a lungo calpestata- ed avvilita, lo 
stesso effetto che produce una bevanda 
forte su di uno estenuato da lunghe 
privazioni, e che travolti fra le idee di 
Mazzini e Garibaldi gl'italiani avreb­
bero finito a dilaniarsi fra loro come 
cani arrabbiati. In. luogo di tutto ciò, 
siamo ora .eccitati ad ammirare eolle 
parole del signor Thiers « questo par­
tito conservatore italiano che, in mezzo ! 

a tante convulsioni, sono riusciti a te­
nere la bilancia fra tanto infuriare di 
passioni e cozzare d'interessi opposti. 

Tutto ciò è innegabile quanto alla 
politica, Ma cosà sì può d re quanto 
alle finanze? Qui, bisogna convenirne, 
sta la purte buia del quadro. Gl'ita­
liani, una razza frugale, dispensatori 
di denaro e inframmettenti di affari 
in tutta Europa nei tempi remoti, come 
maestri di pubblica economia in ogni 
ramo d'interna amministrazione, si sono 
invece mostrati fino ad ora come i più 
imprevidenti amministratori del loro 
patrimonio nazionale, si sono avvolti in 
difficoltà senza fine, e sono potuti riu­
scire a sottrarsi al fallimento soltanto 
ricorrendo à misure tanto ingiuste qnanr 
to improvvide. -

Eppure, malgrado ciò, il popolo 

colonna. 
Non si può avere una, giusta idea 

della gravezza delle imposte partendo 
dal calcolò che gì' italiani le pagano 
nella proporzióne di una lira sterlina, 
6 scellini,- 8 denari per ciaseuriOj il 
che sarebbe molto meno della metà 
di quanto paghiamo ognuno di noi per 

. L U I . . ; :_k: l „ „„»•„ ,„„ / lo l i ' im-

bee; poiché dove l'indole della-na 
zione sia aperta e generósa'si devono 
ottenere prove eguali di' energia e d'in-
lelligerizà. Una mariò ferma-ed impar­
ziale nel riscuotere le imposte, una 
vigilanza indefessa nel prevenire il con­
trabbando, e nel punirlo, sono i mezzi 

,.. migliori dei quali un governo può di-
. : sporre per aumentare la produzione e 

-.La stampa continua ad ̂ occuparsi 
delle sedute dei consigli generali. Quel 
che ha prodotto maggiore impressione 
è la moderazione e-,il buon senso che 
hanno ispirato la maggior parte dei di­
scorsi di ' apertura. i 

— Leggiamo nell' Ordre : 

1 INGHILTERRA, 28. — Le notizie da 
Belfast continuano migliori. La notte da 
mercoledì a giovedì è passata tranquil-

' temente. I cittadini che intendevano'có-
j stit'uirsi in comitato di vigilanza e di sa­

lute pubblica, hanòo rinunziato a questo 
progetto, specialmente in considerazione 
delle: grandi forze onde dispone l'auto-

Sebbene il principe Orloff non si sia j rilà 

pubblici carichi. La gravezza deli ' im-;"»'— r - --,-r-"-.-,•.. .,-.!• .„ 
posta deve essere determinata ih rela- '• promuovere la moralità. Ma affinchè le 
zione alle risorse del paese, e noi non S imposte possano essere feconde e non 
dobbiamo meravigliarci mentendo che ! devastatrici, perchè possano dare ;.ela-
sebbene la somma da noi accennata!..term.e non piano opprimenti, è neces-
— 1 lira, 6 scellini, 8 denari — sia [ sano che il, c:nco sia proporzionato 
la media dell'impósta per tutta l'Italia, I a i l a ioni Qe l l e s ? a l l e c h e n a v o n o S0P-
viené poi a vari«re da 2 lire, 12 scel- ! portarlo.- I citlulini che pagano le ìm-
lini, 4 denari in Toscana; fino a soli I P o s t e devono essere, persuasi che le 
14 scellini e 2 denari in Sicilia., Uno I 
sguardo, ai prospetti dimostra, che, le ! 
imposte sono pù produttive in quelle i 
Provincie che erano ai tempi delle j 
annessioni più avanzate ne la via della j 
civiltà, dove l'economia, l'ordme e i i 
mezzi attivi di comun cazione porgono j 
&1 popolo l'opportunità di avvantag­
giarsi di tutte le risorse industriali' ed 
agricole, e dove ir rispetto delle léggi 
e il sentimento del dovere rendono i 
cittadini più zelanti nel pagamento del 
loro debito allo Stato. Il Piemonte e 
la Lombardia, la Liguria, l'Emilia e la 
Toscana sono sempre le prime'in quasi 
ogni ramò delle imposte dirette, lad­
dove Roma e Napoli, ed assai più la 
Sicilia e la Sardegna, scendono assai 

imposte sono ripartite in Tina giusta 
misura fra tutti, e che il denaro da 
essi pagato passa nelle mani del' go­
verno che ne; prende soltanur co che 
è assolutamente indispensabile e lo 
spende nel so'o intento di promuovere 
la pubblica prosperità.. , 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 27. — La Libertà scrive: , 
, A tranquillizzare coloro che nello scor­

gere gli ospedali pieni di malati credono 
che le mortalità ascendano ad una cifra 
spaventevole, riportiamo la statistica 
delle malattie e decessi avvenuti nella 

-.,--. ,., „ 2a decade del corrente mese di'agosto 
al disotto del a media delle imposte da ! nell'ospitale di S. Spirito, 
noi accennala. i ^ella 2" decade del corrente mese si 

L'imposta del macinato rende in ' r i i . e v e r o n o m l inferaii,ene morirono 
proporzione assai più in Sicilia e nelle „ , l a „ . M , . ( ffl 
antiche Provincie dello Stato Pontili- . . ; . « , .„„ 
ciò, dove, quell'imposta esisteva già Cl™a 4 3 l 4 s u , 1 0 0 ' . 
sotto i governi antecedenti, di quello! Si notarono le seguenti cause di mor-
che sia nel Nord dell'Italia, dove, sta- \ te.: 4 perniciose, 2 pneumomti, 3 tuber-
bilita soltanto óra, ha incontrato una ', colosi polmonari,, % parotidi, 1 febbre 
fiera ed anche vio'ent'a resistenza. Così . lenta nervosa, 1 pio torace, 2 chacches-
anche l'imposta sulle derrate, l'Oetroi sie palustri, 1 ferita per arma da fuoco, 
ed altre delle imposte indirette frut-11 vaiuolo confluente. 
tanq maggiormente nelle provinciemer, Le febbri da malaria ascesero a 1021, 
ridionali ove furouoapplicate già da,tem: | d e U e u a l i 1QOi sempUci- e 20 perni-

laddove straordinarie circostanze,! ' ' " - " 7 

recato in missione speciale presso il si­
gnor Thiers, )a sua-visita al Chalet cor-
dier non è state meno notata. L'incon­
tro inopinato che ha avuto luogo sulla 
spiaggia di, Trouville fra' S. A. il prin­
cipe di Galles e il presidente,della re­
pubblica non è del pari punto avvenuto 
senza dar luogo ad osservazioni. , i 

Aggiungiamo che l'arciduca Ranieri, 
cugino dell' imperatore d'Austria, atteso 
oggi stesso a-Parigi, si propone, si dice, 
di fare una vìsita al sig. Thiers, ed an­
che il Kédive sarà qui alla fine del 
mese.,- . ;KÌ ,,-; - -

La presenza in certo modo simultanea 
dì tutti questi personaggi politici, porge 

!
naturalmente occasione a parlare, e si 
dice che Trouville è diventato,,« un pic­
colo Berlino». 

— l\ Journal ies Debuti: reca che le 
negoziazioni per la revisione del trattato 
di commercio tra la Francia e l'Inghil­
terra sono spinte cm grande alacrità.--
, —A proposito di.Belfort il '-Constiti-
tionnel, scrive : • : 

Bellori — eheeehè si dica - restò alla 
Francia, e Parigi pagò il riscatto della 
città,,,alsaziana coli'umiliazione inflittale | 

— Fa gran rumore a Londra il fal­
limento della Casa Gleds'anes e Comp., 
di quella città, che faceva commercio 
colle Indie, orientali. Il passivo vien cal­
colato a'BÒ milioni di franchi. 

SPAGNA, 24. — I giornali clericali 
censurano acremente il discorso del si­
gnor Zorilla. 
: La' Esperanza scrive: • '• " 

: Il .sigi presidente del Consigiio' non 
vuol.mantenere l'ordine pubblico a col­
pi di cannone, ma, vuol mantenerlo fa­
cendo morir di fame il clero-

TURCHIA, 26..— La Libertà di.Rpma 
ha per telegrafo da Costantinopoli: 

La Russia rifiuta il suo consenso al 
protocollo che si riferisce al diritto di 
possedere-conceduto ai forestièri', qua­
lora non sieno introdotti in esso notevoli 
modificazioni. 

!% i'1 UFFICIALI 

26 agosto 
R. déèreto 12 luglio, che riconosce 

alienabili delle quote di fondo demaniale 
in Melendugno, terra d'Otranto. 

R decreto 2- luglio, che autorizza la 
dall'entrata delle truppe nella capitale.I Società italiana per la fabbricazione di 

po; 
come lo stabilimento della sede dèi 
governo a Firenze o a Roma, hanno 

'temporaneamente aumentato il pro­
dotto di certe imposte, come quella 
della rendita e degli affari commer­
ciali. Per riguardo, all' impósta sul 
sale, siccome si tratta di un artìcolo 

ciose. 
FIRENZE, 28. — Ricevianio il seguente 

telegramma, sullo stato di salute dell' il­
lustre professore Puccinotti: 

:' Siena 27, ore 12,38. 
La'malattia aggravasi; le forze dimi­

nuiscono sempre più; lo stomaco rifiuta 
di prima necessità per tutte le clasài j ogni qualità di aliménto 
della popolazione,, essa presenta una - a ~"" 
media uniforme da un capo del paese 
all'altro. , , ( , 

Gl'Italiani sono stati avvezzi da lungo 
tempo a considerare i ricevitori delle 
imposte, e ì percettori dèi ciazi, e, 
così qualunque altro agente della legge; ! 
come un pubblico nemico^ e perciò la 
resistenza all'autorità venne ss sitata 
come una virtù patriottica. La coscienza 
di avere ora un governo proprio, che 
le imposte sono tìassaie dal Parla­
mento da essi, trascelto, é che ogni 
frode a danno della pubblica rendita 
è un furto fatto al Tesoro della na­
zione, sono verità, che stentano a farsi 

geme in Italia sotto carichi che sono strada fra le moltitudini ignoranti. 
ritenuti incomportabili. Il reddito'pub­
blico fu aumentato con enormi sforzi 
in dieci anni da 18,000,000 di lire 
sterline a 43,000,000; ssnza calcolare 
un bilancio municipale di 14,000,000 
di lire sterline, e quello provinciale di 
2,800,00,0, e senza annoverare le fer­
rovie, il monopolio di tabacchi, le pro-

L'idèa che essi sono savraccàrìpaU 
sta sola davanti alla loro mente, e il 
signor Sella, con tutta la sua abilità 
incontestata, si, piace tanto del rapido 
innalzarsi della rendita, pubblica, che 
talvolta non è molto scrupoloso , nei 
mézzi che valgono ad ottenere quel­
l'aumento. ; , 

BÙrreà} Marcacd, Bagnòli, Mencarèlli. 
' -.- ti'.'i (Corriere Italiano) • ' 

. MILANO,28. — Il ministro dell'istru­
zione pubblica comm.Scialoia, è partito 
per;.Paviainsieme al comm.-Limati, per 
visitare quella Università. ., 
: COJIO, 28. — L'Esposizione si aprirà 

il 14 settembre p, v.-, , ', 
POTENZA, 23. — Scrivono, al Diritto 

che il giorno 20 fu iniziato presso qué­
sta Corte ordinaria il processo del fa­
moso brigante Carmine Crocco, reo di 
tante devastazioni e di tanti assassini! 
nella Basilicata e provinole limitrofe. Le 
sue : gesta più infami rimontano 'agli 
anni 1860-1861, all'epoca del Catalano 
Borjès, col quale fu per,poco unito:; 

NOTIZIE ESTERE 

' FRANCIA, 58. — Anche il centro-de­
stro parlamentare, nella stessa guisa che 

Noi persistiamo quindi a credere che 
i tedeschi, lavorando alle fortificazioni 
dì Belfort, vogliono premunirsi contro 
l'eventualità di una rivoluzione in Fran­
cia, e. che, rispettando i trattati solenni 
collo: scrupolo stesso con' cui noi li os­
serviamo, sgrommeranno il territorio 
francese, nel termine stabilito dalle con­
venzioni. » - - i : 

—• Leggesi nello stesso giornale: 
É noto chq l'Assemblea nazionale, ha 

ordinata un'inchiesta sui nostri arsenali. 
Risulta da questa inchiesta che i nostri 
arsenali sono assolutamente vuoti e che 
il materiale regolamentare è quasi tutto 
caduto in potere dei prussiani in seguitò 
dei nostri disastri. : ' ' 

Le armi che attualmente.si -trovano 
negli arsenali appartengono all'esercito 
della Loira che, solo ha conservato il 
suo materiale, ì suoi fucili e cannoni. 
'..— • 27. Tuttiigiornali si congratulano 
per l'eccellente raccolto di quest'anno, 
che supei'ò di gran lunga il .migliore 
che si conosca deU'.ultimo decennio, 

BELGIO, 28. - - lì Governo non ebbe 
alcuna'notizia ufficiale relativamente ad 
un prossimo possibile arrivo del Papà 
nel Belgio. 

GERMANIA. 26:—- Il principe impe­
riale, nel passare dà Augusta, ha avuto 
occasione, rispondendo a un discorso del 
borgomastro,: di esternare quali siano le 
sue idee, intorno ai rapporti della. Ba­
viera con l'impero dedesco: • Ognuno 
degli Stati dell'impero, ha detto, deve 
continuare a vivere di vita propria ; è 
la loro azione comune che dà, la forza 
all'impero.» Il principe ihapériale- ha 
terminato il suo discòrso facendo un 
evviva al re di Baviera. 

polveri piriche, residente in Milano. 

CRONACA' e iTMIIW ' 
E NOTIZIE VARIE 

Consiglio provinciale. — Pel di­
sposto dagli art. |1CS e seguenti della 
legge Comunale e prov., il Consiglio 
prov. di Padova si riunirà in Sessione 
ordinaria il,giorno di lunedì 2 settem­
bre p. v. per la durata dì giorni 18, per 
trattarvi il'segùente 

Ordine del giorno '' 
i. Costituzione dell'ufficio di presidenza 

del. Consiglio. 
2. Rinnovazione della metà-dei menr 

bri componenti la deputazione provin­
ciale che esce per anzianità (art. 187 della 
legge comunale e provinciale.) 

3. Nomina di due consiglieri.a mem­
bri effettivi e 'due a supplenti pel Con­
siglio provinciale di leva (art. 16 della 
legge 20 maggio 1884). 

4. Nomina d'un membi'o della Giunta 
provinciale di statistica (art. 3 del regio 
decreto 8 luglio 1862). •-; 

.8. Nomina di due consiglieri a mem­
bri, effettivi e due a supplenti per la 
commissione incaricata della revisione 
della lista dei giurati (art. 98 della legg» 
6'dicembre 1868 n. 2626, sufi'ordina­
mento giudiziario). 

(5. Nomina dei revisori del conto fi-
I nanziàrìo provinciale 1872. 

7. Nomina dei quattro commissari per 
Pesame del bilancio'prov. 1873 

8. Nomina di 8 membri componenti la 
commissione di patronato dellf Istituto 
Agrario .di Brusegana giusta l'art.,0 del 
regolamento. 



•.;l$y.&K«.L£; 'DI PADOVA 
gyvPiW??1'^' 

saam 

o Deliberare se debbansi sostituire i 
membri rinunciatari della commissione 
ferroviaria, di cui l'ultima, deliberazione 
j arrosto 1872 del Consiglio provinciale. 

10. Resoconto morale economico della 
deputazione provinciale per la gestione 
dell'anno 1871-72. ;; j 

11. Proposta di un ulteriore sussidio. 
di L. 2800 alla Società del Tiro.a,segno 
provinciale, pel compimento dei lavori 

12. Proposta di un sussidio di L. 800 
a favore dei danneggiati; dall'innonda-
tione del Po e Ticino ih Pavia., j 

13. Proposta di rassegnare al Ministero 
motivato rapporto per chiedere in unio : 
ne alle altre Provincie venete,.che sta, 
sospesa la ripresentazione alla Camera 
dei deputati del progetto di legge sullo 
icioglimento del fondo territoriale. 

li. Deliberare in massima1 sul tratta­
mento di pensione, del Medici Comunali 
in base allo statuto 1888, essendo, al 
fondo territoriale dal gennaio 1872, su 
Centrata in via interinale la provincia 
nel pagamento dei pensionati; in corso. 

lo. Esame ed approvazione del Con­
suntivo provinciale 1871. 

16. Esame ed approvazione del Bilan­
cio 1873. 

17. Deliberare sui termini della caccia 
per l'anno venatorio 1873-J74 con ri­
guardo ai vari reclami di possidenti e 
cacciatori prodotti contro i termini in 
vigore. 

18. Approvazione dello '.Statuto del 
Consorzio Gorzon Superiore. 

19. Deliberare sulla domanda di con­
corso della provincia di Padova nella spe­
sa per chiusa della rotta del torrente 
fiuà in provincia di Vicenza avvenuta 
nell'anno 1862. 

20. Proposta di esonerare la famiglia 
del maniaco Cotti dalla rifusione di metà 
del debito di L. 1798,80 verso .la .pro­
vincia, e di accordare il pagamento 
dell'altra metà in nove rate annuali. 

21. Sussidio di L. 200 per la Com­
missione incaricata dal Governo della 
raccolta dei prodótti minerali. 

22 Relazione dell'Ufficio, tecnico sul­
l'andamento generale della manutenzio­
ne delle strade e ponti della Provinci:». 

23. Comunicazione del resoconto degli 
affari deliberati dal Comitato di Stral­
cio del fondo territoriale dal 20 set­
tembre 1871 in poi. 

24. Altre comunicazioni della Deputa­
zione provinciale. 

Ferrovie Venete — Se i lettori 
avranno prestato attenzione alle odierne 
nostre due corrispondenze da Cittadella 
e da Uecoaro, si saranno accorti che la 
seconda, colla quale si annunzia una 
Convenzione già sottoscritta tra la So­
cietà Veneta di costruzioni, e il risu­
scitalo Consorzio delle tre provinole di 
Padova, Treviso e Vicenza, paralizza il 
progetto proposto in via di tempera-
memo nella lettera di Cittadella. ' ' 

Colle notizie da Recoaró noi siamo in 
presenza di un .fatto compiuto che, ci, 
rallegra; e siamo d'altronde'lieti dive- ' 
dere che da ogni. parte, si fanno fvoti I brigate già concertate; per la cena, 
perla unione delle altre provinole alle J 
tre già consociate, affinchè alle sover­
chie parole finora spese, succedano pronti 

< mcrcio ed i Comizii ai quali rispose 
« testé il Castagnola, ad occuparsi delhr 
« questione bovina nel senso* di studiare 
«,i modi di migliore allevamento e dif-
« fonderne la cognizione,presso i colti-
«valori italiani!>. 

A: noi sembra di aver in parte pre­
venuto, coi nostri limicoli,, questo desi­
derio del Giornale diJJiine, facendo voti 
perchè si cerchi- il miglioramento delle 
cazze, è l'aumento della produzione non 
soltanto in una transitoria circostanza, 
.come quella della richiesta dall'estero, 
ma.nelì'iniziativa delle Camere di''Com­
mercio e dei Comizii, negli smdi e nel-
l'incoraggiamento agli allevatori. E di 
piesto voto abbiamo dato una prova 
itiri stesso felicitando il Comizio agrario 
li Piove per le progettate stazioni tau-
-ine. I . 
,,: D'altronde. più che il divieto anche 
temporaneo .dell'esportazione, sarebbe 
nelle nostre viste l'applicazione di una 
sensibile tariffa sulla uscita del bestiame. 

Intanto condividiamo col Giornale di 
Udine la sodisfazionè « die Un interesse 
«comune abbia servito ad aprire tra i: 
« giornali una discussione, cui vorre'm-
« mo vedere • continuata per altri inte-
« ressi..» ,'•.'}• • . :'§' '• v ' :-'•• 
: «Dani. — Un avviso municipale sol­
lecita i detentori di cani, che avessero 
ommesso di farlo, a procurarsi la nuova 
licenza per l'anno 1872, e ciò,entro il 
18 settembre p.'v. sotto le comminato­
rie del Regolamento. .' 

La denuncia e il ; pagamento della 
tassa avranno luogo in ogni giorno non 
festivo presso l'ufficio dell'ispettorato 
dal mezzogiorno alle- ore 3 poni. 

Giardino del l ' Allegria. — Ul­
tima serata della stagione estiva, questa 
sera, 29 corrente, (tempo permettendo) 
è aporto il Giardino alle ore 6 1[2 po­
meridiane. 

Alle ore 8 pom. serata gastronomica 
con premii di 30 cene. 

PROGRAMMA 
, 1. Ognuno all'ingresso riceverà un nu­
mero progressivo il cui duplicato verrà 
gettato all'urna della fortuna per con­
correre al premio delle cene. 

2. Alle ore 8 commedia ridicola ori­
ginale in dialetto piemontese, col titolo : 
ha marionetta vivente. 

3. Estrazione dei 30 numeri vincenti 
le trenta cene che consistono: un lp2 li- ' 
tro vino di Limena; una cottoletta guar­
nita alla marsigliese; un arrosto di due ' 
quaglie con polenta; un giardinetto di , 
formaggio e frutta; pane a volontà. , , « 

4. Pantomima ridicola col titolo : La ' 
morte dì Arlecchino, e passo a due di 
carattere sostenuto dalle signore Brizzi: 

e Casati. .;, •" ] 
8. Fuochi d'Artificio-còntilluminazione ' 

a bengala del Giardino, e scappata di 
razzi ,!>&>, .• • :• «« ,| 

6. Servizio delle cene guadagnate, ed 
altre cene alla carta per quei signori', 
che non si accontentassero della parte 
di "spettatóri dei vincenti,'0 dèlie varie. 

poverso, seconda linea, fu omniessa la 
particella t», la cui mancanza altera il 
senso della dicitura. 

Uffici» dello Stato Civile di Pa­
dova, ; 

Ballettino dui 28 Agosto 1872. 
NÀSCITB: -i'MttschWc'l.'Femnììne n. 1. 
;M,Aj!HiMotii..,GEi,EBHAT.i.:;— Lorenzonl 

nobile dottor* Lorenzo, fu ; Vittorio, pos- . 
sidente, celibe, di Lendinara,.con Penzo 
Blnndena, dì Antonio, possidente," nu-; 

bile, di'Padova! '" ' '"' 
.... Moni'i, -~ Barbieri Mari» di Sebastiano, 
d'anni 2, di Padova.' - '••"' 
.„-—-, Neil'.Ospitale, Civile.,—, Dalia Cele: 

ste, di;;Antonio, d'anni 27, cucitrice, 
vedova, di Padova. " ' . ' '.'.'.'' 

Lìon Bénetello Anna,; fu .Giov... Batt. 
d'anni 38, cucitrice di Padova. ' • 

Tommasin Cesare di Antohioi: d'anni 
1 e mési 8, di Padova. 
R . O s s e r v a t ò r i o Às t ronomiòó 

. . D I . P A D O . V A ili 1 •_ • <'-" 

30 agosto . , ,. , ,,, 
À me sodi vero dì Padova 

Tempo medio di Padova Ore 12 m ; 0 s. 20,6 
Tempo mèdio di Róma ore 12 in'. 2' e. 17,7 

• Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di mi ,,17 dai. àaolo, 
e di m. 30,7 dal livello mèdio del mare'. 

Il Secolo ha il / seguente dispaccio 
particolare : . 

Sòma, 28. — Ieri mori il cardinale 
Quaglia, prefetto della Congregazione 
dei vescovi regolari. 

Egli era nato a Corneto il 28 agosto 
1802 ed era stato creato cardinale il 
27 settembre 1861 : "•—"' ' 

£ $ agosto 

Barometro a O - mli. 
Termom itro oenti'gr; 
Tens. del vap.' aoq.. 
Umidita relativa . . . 
Dire»; efotza del vento 
Stato del cielo . . . . 

Ore; Ora 
3p . 

Ore 
9p . 

ClSPACtìl TteLÉtìRAFlCl 
'". (AGENZIA StEFAPil) ."' „ 

MADRID, 2 1 — I risuHati delle 
elezióni finora, conosciute duino 11 | 
aìfònsis,ti', J.monpensier'Stì, 10 unionisti j 
dinastici, 3 sagastiani, 80 repubblicani, 
e 290 radicali. Mancano ancori'i ri-
suliati di alcuni 'distretti. Fra gli Ex 
ministri conservatori furono eletti sol­
tanto Malcampo,iBalagner e Diloa. : 

! i 11 valore s'pagublò Perseveranza si 
8 completamente perduto pressoOporto. 
in causa di una folta nebbia: vi furono 

l circi.80 .morti. '. ";.:!.''!,. 
;;.-..'.- GÀSTEIN. 28. L'imperatore di Gef-
; mania è partito'stamane. 
'.'. BERLINO; 28. — È giunto il'gran-
dnca Nicola e fu ricevuto solennemente 
aOa stazione; prese alloggio al palazzo 

f dell'ambasciata rossa. Bìsmafk ritor-
| nera qui; il 1° settembre. 
"PARIGI. 28. _ L'estrazione a sorte 
Idei coscrivi nei, dipartimenti occupati 
I fu effettuata pacificamente, malgrado 
i l'enorme affluenza' di Àlzazi >ni e Lo 

Parigi 
Prestito francese B 0(0 
Rendita francese 3 0|v, 

« ... « 8 0[0 
« fine corr. 
« italiana 8 OpO 
« , 18 corrente 
, Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
ObbKgaz. ,.,'.- « , . 
Ferrovie'Romàne 
Obblìgaz. « 
Obbl. Ferr. V.-K. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull' Italia 

; Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni l « •« 
Prestito francese 3 0{o 
Credito mòb. francese 
Cambio su Londra 
Àggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale' 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Camhioisu Londra 
Renditaì austriaca, arg. 

» in carta 
Mobiliare > {ì, 
Lombarde , 

27 
88 72 
83 82 

68 60 

, 498 -
263 J -
14Ó.<-
190 -
209,80 
212 80 

6 3 [4 
.400 -
717 -
88 7fj 

28 88 
61,i2 

928|8 
, — — 

28 
88,87 
88 45 
88 70 

68 68 

' 27" 
342 60 
874 — 

8 74 

S109 (18 
7180 
66 21 

340 — 
212 20 

606— 
262 80 
140 — 
187 -
2()9 80 
212 78 

6 814 
190 — 
722 68 
88 — 
— 87 
,8|„'-! 

926[8 

28' "I 
343 30-
874 llH 

8 78; 

109 60; 
71 40 
66 25 

336 80 
212 60 

aaa»jiMaiiEaMMìaflKiMatij| 

' Bartolomeo Moschin. gerente-fesponi' 

AVVISO AI SIGNORI CACCIATORI 

Il sottoscritto intendendo valersi della.'; 
7B8 7 759,2.1 TB9 9 
^17°0;+17 2(+16"0 
12 19. 10 80 12.E.2 
85 j 74. 93 

SO VE" lìNNÒl 
nuv. inuy. ! nuv. 
" ''•:'.*' 

renosi, che: prescielsero. la cittadinanza protezione accordata al possesso dal.. 
francese; stante questa affluenza ìlnn^, g! 7 1 2 d e l Codice civile italiano, dichiara',, 
mero dei coscritti nei circondàri- di j proibire espressamente a chiunque di 5 
co; fine supera il quadruplo della cifra \ nitrodursi sui suoi, fondi in Altichiero : 
—J • sotto specificali, per l'esercizio di qual-

ACQtìÀ Citìllf A! DAL CIELO' 
dalle9 atti, alle9p. del 28ornili. 0,2 

.•ULTIME^ "W^TIZ.11;' « "'<""' 

IL RE A. MILANO 

Leggesi nel Pungolo di Milano, 28: 
Questa mattitìa alle sei il Re, ac­

compagnato dal Sindaco cotnm. Belin-

J ordinaria. 
| LIMA, 22., —Mannel Pardo fu eletto ! 
\ presidente del Perù con immensa mag- ! 

Dal mezi.dì del 28 al mezzodì del 29 | gjòràhza. 11 ps.ese è tranquillissimo.! • 
Temperatura massima-«-J* 18»,6 ! b a v e r i dei ffatelli Guttierez furono 

minima — ̂  ,!4°>? i bruciati sulla nobblica piazza in pre-
! senza di 50,000 persone. ,,.v, 
| BERLINO, 28. —Il Governo fran-
S cese notificò che calcola di cominciare 
! il.pagamento delliindeanità nella, prps-
! sima settimana. 
j . PARIGI, 28. — La Gazzetta di 
! Colonia pubblica un lunso articolo sui 
! vantaggi di una. solida alleanza fra la 

German'a e l'Austria. D;ce che sola la 
i Germania pub proteggere 1'Austria 

.Scontro il panslavismo: dichiara- che 
zaghi, col suo1 séguito in tre carrozze ] l'alleanza della Germania e deli'Austria 
di Corte, si ..è,recato, a visitare lutti Isarebbe cosi potente, che il resto di 
gli edifici in.costruzione nella nostra Europa riconoscendosi impotente di­

siasi specie di caccia, dichiarando che'; 
sarà per valersi di ogni rimèdio accor-.,: 
dato dalle leggi rispetto ai contravven-: 
tori.,',' ; .';;.',, 
, 1. Dall'osteria del Casonetto fino a . 

Ponte-di Vigodarzere, linea ponente su 
numeri mappali 1007, ed interni fino 
alla Chiesa, cioè fino al numero 923. 

2. Dal Ponte Vigodarzere fino alla 
Chiesa sui 1007, 1142,, 1689, 998, ed 
interni'fino alla strada sistemata delle 
BOschette .detta della Giraffa. : ; .. 

3. Lungo la strada predetta sui nu­
meri 890, 889, 887. ANTONIO DIAN. 

2-68» 

»»8as85s.iffitasa6HE 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

[ città.. 
: Anzitutto visitò i lavori della P azza 
' del Duomo. Ivi S.-M. fa ricevuta da­
gli assessori Vanolti e Serrali ei, dal 

! comm..Mèhgoni e dall'ing. Chizzolioi; 
Salito ai piani superiori del grandioso 

sarmerebbe, ed allora la Germania e 
1' Austria potrebbero egualmente di­
sarmare.' 

Vi Gazzetta consiglia quindi che 
fàcciansi manovre comuni fra le truppe 
austriache e le tedesche, e riuniscasi 

edificio che formerà il lato settentrio-j la squadra dei due paesi sotto gli or­
nale della Piazza, il Re, s'informò di'd'ini della. Prussia nel Baltico e sotto 
tutti i particolari architettonici dì si | gli ordini dell'Austria nel Mediterraneo, 
vasta;cpstruziona, e volle esaminare i l . Parecchi giornali di Parigi espri-
piani e disegni, che l'architetto Men-j mono stupóre per simile linguaggio 
goni si affrettò di spiegargli — 11 Re [verso la Prussia alla vigilia del con­
strinse la mano all'egrègio architetto ivegno di Berlino.-
e gli feceìe. maggiori lodi. Si congratulò | MADRID , 28. — Risultato Ideile 
vivamente fuche col Sndaco e colla 1 elèzliiìa'i'Qiior'aconosciute: radicali 278, 
Giunta, della loro operosità, e deU'im-|repUbblicann8, conservatori dinastici 
pu'sò che, hanno saputo dare ai P.Q1$A4»Ì-3>«> Alteisti' 10; ini pandemi 3 
blici lavori. CARLSRTJHE,, 28. 

«Spero, disse il Re, di'vedére fra;di. CarUrùhe dice 
— La Gazzetta 
ehc la 

S U I G I D R A . T I 
ED " 

ANNOTAZIONI PRATICHE RELATIVE 
DELI'àVV. ARONNE RABEHO 

PREZZO CENTESIMI 5© 

12) Pi l lo le amtigonorrolelie dell 
Pref..PORTA. Adottate dal 1861 nel Si-i.. 
fllioomii di Berlino. (Vedi Beutche Kilf-
nik di Berlino e Hedicin Zeitschrift ai h 
Wùrsbug 16 agosto 1865 e 2 febbraio 
1866, eoo. eoo. 

Di qoàati speoifloi vengono pubblioat 
nella 4.* pagina dei Biophalt, e proposi 
siccome rimedii infallibili oontro le Gon 
noree,' Leucorree ecc., nessuno può pre­
sentare attestati col suggello della pra-

maggior.J tioa oòme codeste pillole che vennero 

fatti. 
Blstrllinzlonc di: premi:<-~ Do­

menica l°settembre, alle ore 12:merid,, 
avrà luogo nella Sala della Ragione la 
solenne distribuzione premiagl i alunni 
ed alle alunne delle Scuole Comunali.". 

Vendita del bes t iame. — Il Gior­
nale di Udine con quella competenza 
che tutti 

, ,, „ . ..., „ dovrà essere Una meraviglia. 
La musica della Banda militare ralle- „. , . ... ,...,.„ B 

! orerà la ceraia ì Si recò quindi il Re, sempre,accom-
g J D I i- , . < , ' pagnato. dal. Sindacò e da alcuni àsses-

N. B. In caso di mal tempo la serata « ^ a l palazzo della Cassa di'Rispar-
viene riportata a sabbino 31 corrente. |, m i 0 - p u ; y | ricevuto dal commi IGrif. 

S „ LA PRESIDENZA. Ì tìni ^ i „,^,, HÓ»I; «, ^i 8Tj.,'ffii«tMaì«! 
tSeaiucstro. — Quesla mattina per 

ordine del Potere Giudiziario si è se­
questrato il giornale II Codino. 

Concerto vocale ed istrumentale al 
Caffé Vittoria. 

due o tre anni compiuta là, piazza, che, parte,,d»i princip tedeschi recherassì f adottate nelle ijiiniohe prussiane, e di ooi 
« - • ' " '. i« f * ^. * i • n • ,i • < n « . i n i a n n n n i tnn n a l n no ì l ino n>i n n n a li »/i_ Sa Berlino^durante la "conferenza dei! % J , a ^ r

t ?
n ° o o n o a l o r 6 i , l u e e.o.maliw. 

.tre imperatori. Il Re del Wurtemberg | prEd0'infatti, esso combattendo la gonor-
andrà soltanto qualora vi si recasse an- i rea agiscono altresì come purgativa I, 
- . i l _ .1 Ti - J ! n ? . - , - J . l A u . » A n n n l A i-.l in i l o r r l t « l i t i » ! . 'O in lav in ì M A H che il Rs di Baviera. 

fini, dal cav. Reali, e dà alcuni mém; 

bri della Commissione di Beneficenza. 
, L'imponente edificio desiò la più alta 
! ammirazione nel Re, che lo giudicò 

una delle più splendide opere déll'ar-
i chtletlira modèrna, ' "' 

NOTTUE DI BORSA. 

gli riconoscono, contìnua la j 
discussione sulla vendita del bestiame, j 
sviscera il grave argomento nei suoi ! 
minuti particolari, e ribadisce le ragioni \ 
adotte combattendo l'articolo del signor j 
Bertacchi da noi riportato, e gli altri j 
che noi stessi abbiamo successivamente ! 
scrittoi.Loda:l'imparzialità del;Gion»<i(S | 
di Padova nell'apriré le sue colonne an- j 
elle alle opinioni contrarie, ;fiiò che mo- '• 
sin il desiderio di mia seria discussione, ì 
e]M trionfo del vero, e conclude; j 

•Oli! quanto meglio farebbero il si-
«:gnor Bertacchi, i\ Monitore di Bologna, 
•la; Gazzetta dell'Emilia,, i nostri amici 
'M-Giornale di Padova e della Gaz-
'netta di -Treviso', le Càmere dl'Com-

1. Cavatina, Machete, Verdi. 
2. Duetto, lombardii, »:, ; 
3; Canto, Balla in maschera, 
4. Polka, Prè, Marietti. 

. 8: Settìmìpo, Emani, Verdi. 
! 6. Canto, Stella confidente. 
j 7. Aria, Attila,.,Verdi. . . \ 

« 8. Mazurka, Arpalice, . 
j. 9. Canto, Gemma di tergij-
j 10.': Marcia,'Finale! :• •'-' ' • • f • 
!, Oouwul 30 corr. ; in Piazza V. E. Il 
i alle ore 7 p'. il Corpo di musica del Co-
I mune di Padova darà V ultimo concerto 
\ dell' anno, suonando i pezzi già annun-
! ciati per martedì scorso» 
j Erratn-.córri^c.,','—, Nella j Cronaca 
j cittadina di ieri, prima colonna, 'alPar-
i ticolo Progetti per, le. Debite,, quarto.,,c,à-

Firenze 
Rendita italiana 
Oro. 
Londra tre mesi 
•Francia 
Prèstito nazionale 

i — Dalla Cassa di Risparmio S. M.i-QbbL regìa tabacchi 
1 passò a visitare il nuòvo Mercato, non j Azioni • '• 
! discendendo però dalla veltsrà; quindi i Banca iSazìoriale -
jil teatro al; Foro Bonaparte. h i fQ | Azioni meridionali 
I accolto dal Consiglio d'Amministrazione i g ^ \ * ' 
; della; Società del Teatxo, éd.acconip'a- \ a m e c c ^ s i a s t | c h e j 
ì gnato nelle varie parti dell edificio, di ifiancà Toscana ' i 
i cui egli lodò assai la sapiente, dispo-ì, '.,; ,' Londra •'• 
Isizione.,;,.,,;:•;. , , „ : . . • ' ,. I Consolidato inglese 
I — Recossi poscia S. M. a visitare ; Rendita italiana 

i lavoni di Porta Genpva,; e s? ne.mo-f Lombarde 
Strò assai soddisfatto,' , ••• ,,...;• ,.|Iftrc,°- •• o^,iù^ 

V . ... V- J-C - u . u • • : . . . t Cambio su Berlino 
In tulli :gh,.«dificii cne...has visitali|Tabacchi 

S. M. fu,.salutata con entusiastici ap-j gpagriuola-:,V ' 
plausi dai numerosi operai, che eoa] Berlino 
sua manifesta compiacenza accorrevano ;' Austriache 

28 
73 77 

21 '651)2 
27 20 

107 80 
88 80 

828 
786 37 

460 -t-
•230 — 
838 -

1696 - I 
27" 

92 3i4 
671i4 
2y3[4 

82118 

a fagli corona. Lombarde-
l Mobiliare ..• b 
! Rendita italiana 
i Rendita austriaca 

2'7 
209 — 
128 B[8 
208 818 
67 li2 

i ottengono ciò ohe dagli altri sistemi non 
«SMU*. | si può ottenere, se "non ricorrendo ai 

1 purganti drastioi od al lassativi. 
; .„ | Vengono dunque usate nelli scoli rt-

o ' ! ee'nti anohe durando lo stadio Infiamma- ' 
73 82 ! toì-io, unendòvidsi bagfti locali coll'aqu» 
21 68 | sedativa Qalleani, senza dover rioorrers ;, 

al purgativi od ai diuretici; nella gonor­
rea cronica o goccieléa, militare, por­
tandone l'juso a più alta dòse; e sono ) 
pòi di cerio effetto contro ì residui delle ' 
gonoree, come ristringimenti uretraVJl 
tenesmo vescicale ingorgo emorroidarì» 
alla vescica. 

I nostri medici con tre soatolo guari-
j soono,qualsiasi Gonorrea acuta, abbino-
! gnandóne.di più per la cronica.. 
I Contro vaglia postale di L. a.*« o la 
; francobólli si spedisoòno franche a do-
' mioiliole pillole antigonorroiche. 

Sorivere alla Farmacia Qalleani, Vi» 
Meravigli, 24, Milaao.; — Ogni scatola : 

porta l'isumiono sul modo di usarle. 
81. valutano m Padova «sia l'ariaùaie 

Ròbsiti Pacilinatido, alla farmaslft tìal-
l'UnlYOTBitài, Oaspsriai, Zaastti, ai M»-
ganzino di droghs Piaaerì <s l l t n — » 
Viàonìtai fMaaaaia Vitlwì « OwvtóOi — 
B ŝiiilsiO, jlf&bris o Baidaasara — Ms«» 

207 - - \ 'RW>Mti Fordiaando — Rovigo, aBiit*j{a» 
1^03,8 «-Diago — L'ignago,..Valeri — TrsvUV 
cjìniU i Zanetti e Zanini — Adria, alla tosaste 
",., ; lj 1 e drogheria di Domeaiao Paoìnaei, — 
" ' 4 1 S j Baila,al!» farmacia Blnglta OM3I* pfl«* 

[ alpnli termaaU del Veneto. 

27 26! 
107 40 

88, SO] 
S28—1 
786 80 

461 801 
230 — 
B38; r 

170Ùli2 
28 

923i4 
67 li4' 
293[4 

• 823i4 



mass 
GIORNALE DI PADOVA 

W S W . T i t UiaMB"lffWglBWlIWH!lliBUJlMJiB 

w- 14 •,. A V V I S O Ì•• ' 
Il Cancelliere dalla R. Pretura di Ea!e 

rende noto ' " 
ohe la eredità della fu Maria Toniolo 
moria in Cortola noi 1 luglio 1871, ven­
ne bftnenoiarlamiinte accettata dnl so- ' 
perente di essa marito Antonio Schiàvon 
come da verbale 24 oorr.' i 

Este 28 agosto 1872. 
1-656 II Canoelliere MEN1N CARLO 

N, 15 AVVISO 
il . Cancellière della R. Pretura in Estj's 

rende nolo 
ehelaerèdifàdi Agostino Bei-tozzo morto 
in Este n 1 15 marzo 1870, venne accet­
tata beni llcinriiimonto dalla di lui; ve­
dova Giovanna Anti per se e pei minori 
suoi figli'Luigia, Maria e Qiusope fo Ago­
stino Bertozzo, come da verbali odierno. 

Este 28 agosto )872. 
I76Ó8 II Cancelliere MENÌN CARLO 

GOTTA 

II 1 I E T O 0 O d e l d o t i . L A V I » 
ILE!'da.la fdcnl'a di Parigi, guarisi» 
gli accessi di Gotta come per incan­
tesimo, di più esso ne previene ii ri 
torno. — Questo risultato 6 tanto più: 
rimarchevole, perchè. sì ottiene . coi 
una1 medicazione la più 'semplice V 
I' una efficacia ed innocuità che puòj 
essere; paragonata a quella del chini­
no nella fabbro. . , 1 

Vedére in proposito le testimoniànzfJ 
'dei principi dalla scienza, riassunti in, 
an picoolo'vpiumétto che si dà gratti 
dal-:nostri Depositari. —.Salgavi)1')»' 
marca.idi fabbrioa ed il nóme di J, 
Vincent, farmacista della scuola di Pà.: 
rigi, solo; ox-preparatore del D. La-
ViUa e il solo da lui autorizzilo. Agèuti 
'dar 1' Italia A MANZONI e C. Milano, 
via Stia, 10, e vendita in detfsglìc 
nella primàrie farmacie. ' •' 

jiEaposito in Padova, presso' Lulg 
3ornelio;•; Giovanni Zanetti, Giovan.tt 
Battisti.Pertoidij e Roberti. ., 7-581J4 

Pillole di S. Fosca ! 
PURGATIVE'TONICHE E DEPURATIVE 

Sò'no'ir migliore rimediò òhe abbia ri-
«oosso l'universale approvazione per li-

•«ura,di tutte quelle affezioni dipendente 
dai umorali discrasie, perchè composta 
di sostanze vegetali di certa azione de­
purativa, eliminano dal sangue e dagli 
nmori>>tutti quei vizi che mantengono il 
fomite morboso. Per questo si propinano 
con indeserivibile vantàggio nelle ma­
lattie' della pelle come e r p e t e , p s o ­
r i a s i , pHSriaeS, eoe. Per le affezioni 
di fegato sono la specifico, specialmente 
nelle logaiero epatiti,ed ingorghi. Av­
valorano rappoiitu e questo fanno tor­
nare'allorquando1 si- è offerta ' qualche 
lunga e, penosa malattia, Nei dolori di 
capo, nelle' flatulènze, negli' imbarazzi 
gastrici si usano con grande vantaggio. 
Sono '«ncora di una siione purgativa 
p r o n t a e s lewva spooialmehte nelle 
abituali stitichezza. 

• Cornei purgative debbono preferirsi' à 
tutti i porgenti, poiché non arrecano 
alcun" distuiho e permettono a ciascuno 
di' attendere 'allo proprie -occupazióni. 
Seno raccomandate alle giovinetta che 
tardano a sviluppare e alle donne che 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine le PJLLULB DI S. FOSCA sono il 
rimedio, per eccellenza in tutte ,le ma-, 
lattie dei nervi, ipocondriache e nelle 
affezioni iBteriihe. '. 

Pgni scatola L. 2,50 - Sei scatole L. 12 
con.istruzione 

Spedizione franga in. tutto il Regno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene­
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubblicità e Commercio di Luigi 
Monteiatici, via Ghibellina 110 (palazzo 
Borghesi) e via Pandolflni 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviani.- • 

TorarorDOiTr 
Si a io noi' d'indole reumatica oppure 

oagiouàti dà'la carie, sonò siciir «menti 
mitigati colli uso doli'Acqui. ANATEBINA 
per 'la bòooa del Dottor J. G. PÒPP . di 
Vi nna, città, Bognergasse, 2. Méntre 
sonvi molti mezzi anche in vo;a che 
mostransl spesse volte inefficaci, e che 
oer essere difficili ad adoperarsi o an­
che per imprevidenza, per èssere ma­
lamente usati producono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anàterinb 
per là bocoa invece leva fàcilmente 
oca sicurezza e senza timore Òhe He 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del.nervo, ristabilisce la sospesa: ar­
monìa fra l'esterno e l'interno orga 
sismo. 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
fieposiiiin t'adova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti 0 Dalle Negare. Ferrara 
Barnes ri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Ce doni, Zannini, Zanetti. Vioenza Va­
leri. V«nezia Rossi, Z mpironi, Caviola, 
Ponci Bottuser, Agenzia Loagega, Pro­
fumeria Girardi. 6-106 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
oUttem» adottate devi ISSI nasi SMlleoaia «li B a r * » * . 

ir«V DM*** JOémik* Berta» t MtiUm ZckuM/t M Wwntorf 16 itetele IMI 
« i ftbbrno 1866, ««., f.) 

m a » 8 «Alai»» 9 . OAWbKA»lI Via KaravifU, FusMOXta 14, Milena. 
Ras ri a malattia ani frequenta a aarnsaa ai tea Mari aaata la Generrec, Itanamraijfo, Sa» 

eteree, tutta assanosoMi «Ha itene famiglia; i n a t i t nalattia cai ai «atee «reami tassai • 
avariati Hraadii cesie a acuita. Ogni 4* pagina di giereale di qualdaai Frevineia itanaaa, freaear*, 
logiase, tedesca, e panino torca, è piena teppa di teli specifici a taxi «accoda ani iofsiliMii ; tal 
w m » pus presentare attestati col ouggcllo della pratica sona per epeMe Pinola, che vaaeeN 
adattate quoti tomo esclusivo rimedie nelle Cliniche Pnutiene, itisene riaveste» aia italiane, a 
ii cui ac perlanme i giornali qui copra.citati. 

Ed infortì, unendo OMO allò virtù specifica anche ce» OSÙKK rrmìorva, lièi, eerabattead» la 
Generra, agiasana altresì come purgativo: oueigosa ciò eha daga altri «itasi osa ri pu» «Ito-
nero, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genero di aealattie la stadia di incabasloae a eew brava e speco iaeeeervate ebe 
mùtile i il parlarne, generalmente appena si «teina il senso di dolora rango il canato, la ttiBiel-
dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicché ti può dividere il «erta deBa malattia in 9 ttatB, 
rio*: bBammntorio, che 0 il pia doloroso, gonorroico, quando l'ioJUnsMiiana localo a diminuita 
9 la blennorrea annienta; e decrescente. Avvi pero un altro stadia eha A quello Cronico, ma ec­
cede salo quando la malattia, a per la. nessuna cura, a per l'inauJGeieBsa in rimedi», a per ma 
canea inerente all'individuo affetta, invece di decrescere ai mantiene sema doloro od infiamma liane, 
• da quella goccia di pus, per cui Tanna chiamato anche Goceetta militare. Calami uratrate eoo» 
Blico, periodo cronico, Blennorrea. 

Rolla donna la Leucorrea, à fiori bianchi, catarro, metrito ed ingergo del eaDa, granulari*» 
del eolle; tutte malattie iu etri queste pillole sono d'una efficacia torprandeiite, unendovi l'oso 
dell'acqua sedativa Osllesni, per bagra locali nell'uomo 0 cella donna, per isjotiiwt si netTnao aba 
nell'altre scasa, come dall'ietruaione. 

Vi .sono pori altri generi di malattìe che vengono curate eoa rifinitati pronti a soddisfacenti 
eoa queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, difficolti nell'orinare sesia l'use dalle cande­
lette 0 minugie, ingorghi omorroidarii della veicica, al nella dacia che Beatotene, senta dover ri­
correre alle sanguisugha : cerno poro nella Bonella, che dopo Paté di I scatola di questo pillala 
va a cessare e scomparire. 

USO SS DOSI- — Rolla Goncrrea acute ossia recente; nreaden* do* assiema alla mat­
tina a due alla aera, aumentandone .due al messo giorno, dopo S giorni a portandole amo a novo 
al giorno: sempre meu'ora prima del pasto. ' '•' ' 

Nella Gonorrea cronica, .nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, Ingorghi emoneidtrii 
della Yoseica, contro la Leucorrea deilc donne, prenderne due al mattino e da» alla sera, e rio 
anche qualche.giorno dopo cessati questi mali.' 

La .cura delle snaceennate Pillole non esige particolari riguardi ad genere di vita e nel si­
stema dietetico, all'mfuori di quelli che vengono reclamati dello malattia istesaa, cioè: utensiena 
da ogni sorta di fatica, privaaione, di liquori iu genere, ed uso moderato del via» e dei cibimclie 
aromatizzati. : . 

MB. Guardarti dalle continue imitarieni. 
I nostri medici eoa tre scatole guariscono qualiiaii Gonoirea (snits, abbUegnandene di pie 

per la cronica. .' • 
' Centra vaglia pestale di I» S. 4® o in francobolli ti spadiaeene franche à domicilio le Pa­

role, antigonemiiehe, — In ». SO per la Francia; aU 8 . 9 0 per l'Inghiltarra l i . S. oM pel 
Belgio; ìt. 8, SS per gli stati Uniti d'Ammeriea. 

ACQVA mmA.rn.vA 9. ajujuBJun 
. 0is»i questo liquido durante le gonorree, al per bagni locali di SO minali due volte al giorno 

cerne piire per infiammartene del canale, pure due volto al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. ' 

Per le donne, in injeiionè tempre allungata come sopra, tra vette al gitme, spingendo eoa 
fona l'equa onde possa marnare lo parti più profonde. 

É mirabile la tua aiione nelle eonturieoi ed innammuioni locali «Un», inrappasde dei pt» 
Bellini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti ed infiammate. 

S assoluUménte -iatate • di pericolo l'uso intera» di quest'acqua per payrisa», e nelle pat 
nelle malattie degli «echi. . 

L'acqua sedativa vale Baw l i r a a eteiaft. tt» alla Bottiglia, da anungami in un Irti* eTa» 
qua, e mediante un vaglia postale di li . 1. SO si spedite* fianca di perle in tolta Italia. 

• l e t t ere cU rimsr»slis»raeait«>, ntteataatl MédUel e rleSileafaej ne avrettaa» 
da stampare un volume; citimao solo alcune che teccaa» i cui pia m$mxtti, » penne essere 
compresi anche dal profane alla «cieaia, 

I . S t a d i o ltaflamn>ate>rle9. — laura dei pretmor A. WUlke di' Stuigvt' 
SS ùtitòn 1888. '.,.% 
H Re usate le vostre Pillole antigonerroiene nel primo stadio di questa malattia, eoi sistemi 

e*N dotte abortivo, unendovi l'eecéllente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi uà pronta 
• wpmaderite risoluto; mene in uno studente, che era affatto da Gonorree, recente innestata sa­
via aaa Cronica, e per cui dovetti ewtiauan la eura per 15. {ioni pia est negli altri casi. eco. 

A W l l k e . 
I I . S t a d i e — Dopo aver etuate eoa bagni, purgativi e decotti il mia male, mi giunto» 

at veetre Pillole. 
L'inSàsunatione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissime! 

aaa appena prese 6 delle vostre Pillole nella 1 giornata andò diminuèndo, cericene era cho vi 
perivo è totalmente cessata. Non posto che porgervi i miei pia tentiti ringrasiamtnti e pregarvi 
dà spedirmele due donine di scatole, per l'oso di questo Cernono. 

Dott. afraneeaeo Ganab., «edito «ondose a fiestaw, 
Orteew, 15 Ulaggh 1869. 

. tSeee le t ia Cronte* . — Sopra U individui affetti da Goccia militare, lì li io earati 
eolie vostre Pillole, gli altri 13 col sistema abitualo e collo iuj-iiooi di Bismuto; i 13 curati eoi 
veetre sistema sono di già. tutti ritornati ai loroeorpi, completamente guanti; degli altri, S soli 
•ano guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio sa non: che quello delle cifre tue-
spoete.' Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
haamtala i voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. Ó. I i a f a r f e ' 

aTsdiso iMiimaU ti Orbane. 
Pregiatissimo signor Dott. O, GàlteaBi , . , 

NmU, li ApriUim. 
• )i S t r i n g i m e n t i , u r e t r a l i . —• Nella stia non tenera età di SÌ anni e soffrente per 

: atringimenti per.vecchie'affezioni ho ricorso ai medici di qui er'ìsaffl due anni; fui a Fìrense, a 
Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinai, sino a Parigi, dove consonai Nelaton e Ricord e 

. me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente, e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quanto dottine di minugie e Candelette. Letti sol Puneafo 
di cestì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpitti a provve­
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spase avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma tenta dolori e tutte le volte che ne he 
voglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile aara'la mia riconoscente per voi, e venendo a Ha-
Beli lamia casa vi «aperta come ad uà salvatore. Tutto vostro: A D e l OrcaV 

1 Pregiatissimo.sig.. Galleani. '. '••;'! • " 
. . . liw», SI Stttm&n Ut». •'• 

C l e r i B i a n c h i .— TI farmacista tig. D. Halitetta di qui mi dista ; io teorie arine, ebe 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi lo Pillole antigonbrreiehe, che Ella diee utili 

, centro i Fiori bianchi; volli provarle su me stella che di molti anni ere seccata da quest'inco-
I mode e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti te ne 

ledarene immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata.affetta da durone; Scirreee,e 
eqeie stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coil'nsò dell'Acqua sedativi, che da 
don meri essa si dice guarita. Perciò, e pel grande eónsumo che io petto fare delle sue specie-
fitt desidererei ch'Ella le spediste > me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
farmacisti. _ ^ •'.••'"''• '•' • 

Sa attesa di un riscontro le unisce il mio indirizzo e tono tua devotissima terra 
0 . fi$e !&..., iieearròs approvate. 

P S . Sono soddisfatiraima delle tua polvere di fiere di Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che speste volte contiene del piombò, cerne mi fu detto, e che deve 
rieteire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rito, rende molte morbida 
h pelle, distrugge io risipole prodette dalle orine, ed e poi conveniente anche per il pretse;e> 
tìcéhè conviene anche per le toelette delle rigane, psiche la peSe diventa bianca e morbidissima. 
Sa che noi donno ce se intendiamo di quelle cote. 

R n . Per colo» che non toso dell'arte, havri suite usa ehiara iitratioae e dal meisogierae 
«Se 3 anche virila medica pretM la ateduiaa fanatria aea che per eorriipendeaia eoa riipotte 
teVjàneate* 

: Si Tendone in PADOYà alle fumacio Roberti Ferdinando, sll'Univaraità, 
Sssparini, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianori e Mauro. = Fùsmza, 
farmacia Valeri e Gravato = Battano, Fabria a Baidassare = Min, Roberti 
Ferdinando t = Bovig», Castagno e Diego, • = Legmgo, Valeri = Trmto, ÌA-
netti è lanini -•== Jdria, Domenico Paolneci == Badia, alla farmacia Sisaglia; 
ss Bolle principali farmacie del Veneto. 

Padova. 1872, Prem. Tip. V. Sacebetu». 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universa! • 

rncnto come il più efficaco dol mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che imàèolS causa generale; cioè: 
l'impurezza del sangue, ohe; è la fon­
tana, della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delio1 

Pillole di Holloway'che, spurgando1 io stomaco e le intestino per mezzo della 
loro proprietà balsamiche, purificano, il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 

' «muscoli; ed invigoriscono l'intiero sistema. Esseridoniate Pillole sorpassano 
„ ogni altro medicinale per regolare la digestióne. Operando sul fegatoesulle 

. reni in modo sommamente suave ed efficace, eém regolano le secrezioni, for­
tificarlo U sistema nervoso, e rinforzano ogni parte delia-costituzione. Anche 
le persona della pia gracile complessione possono far prova, senza timore, 
siegli .'effetti impareggiabili di queste ottime Billole^ regolandone le dosi, a 
secónda delle istruzioni ' contenute ne^li ' stampati opuscoli che trovarsi con 

: ogni-scatola, .' " 

• nHGUENT'Q M HOLLOWAY. 
Fmora ;ìa scienza medica non.ha mài presentata rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo marayiglioso Unguento cheì identificandosi col sangue, 
circola cpnesso'fluido vitale, ne scaccia le im.fwezze9 sparga e risana le parti 
travagliate, e cura! ogni genere dì piaghe ed ulceri Esso.cohosciutìssimo 
Unguento è un .infallibile curativo a-werso \&- Bcrofol©3 Gàncn'eri, Tumori, 
Male : di. \ Gamba, O-iuiHùrei Baggrinsate.j• ' B^atistifesfibii; ;Gdttaj 'Nevralgia; 
Ticchio Doìorosoj e Paralisi, ' , . 

Detti'titefiicamenti venclonw'in scatola a vitsi (s.cc.smvìAgYiJkt̂  &v, 5'6gjjnSi,gH»È& tsSOTKJÒiiì m l'ihgui 
,I'tttiiiuia) da tutti i principali fannaóist;- del mc^dff, e prepso so a tosso Autore, ',"] 

•; Il V.-J.OjrKSSOKB! llm.-7-o-wjr.-v ' .ondra, Straurj, No. %M. 

50- aO 

IWPIBOtiiilTO 
I M P O T È N l Z A ' . G f e N I T A L B 

guariti in poco tempo 

P I L L O L E 
. cl'tìSsta-sa'tTtc» cSLJ. O o c a 

•'•:• d e l .a*erài 
del Prof. Jf. S i t i K j p s o u di Nuova-York 

Bròadvray 512 
Queste P i l l o l e sono l'unico e più sionro rimedio per l'impotenza, e sopra 

tutte le debolezze dell'uomo. .':': ...; 

Ogni S r a i l u k (il i l ) P i l l o l e I» & - S e i S fa t i t e l e d i SA P i l l o l e V,.»0\ 
: fìranco-. di Porto in tutto il Regno] contro Vaglia 

.. Deposito generale..M.li'ìrefmeprfssp l'Agenzia, Intemizlonale di Pnbb-
oità e Commercio K.K<«Ì Monteleittel , Via Ghiellina, 110(P«lazzo Borgliesi 
e Vis Pa'naolnai,' 23 - In P a d e v a ,pr;osso la farmacia: Vi l lani ' . 22:287 

'}G?&fc'"'' "''liete" 

.PROFF.SAfiMOIljJ 

FADOVA,-..Libreria Èditricéi;F,;§accÌipo - PADOVA 

.;•,,-; •,: PARTE i.* ;.''' V:L:: 

LA STATICA DE^SISTEMI RI 
Padova 1872, in 8° con figure it.L. 9. • 

BEAUFRE e FAIDQ d, Pato 
.' Subcessori-a STEFANO' DEBRAY 

,,';. ' : S., Matteo'N.im. 

Apparecchiàloii approvati, defila.,Società del Gas; fabbricatóri di ap­
parecchi per illuminazione e, riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, 

' W^terclòset, campanelle elettriche,; tubi di piombo, di ottone, di ferro 
'e'drgh'sa-'•',.' ' V .. IÌI li ., • -.' ' a 1-591_ 
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